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◆ Il presidente del Pdci: «I nostri ministri
non potrebbero restare in un governo
coinvolto nella guerra con uomini e mezzi»

◆ Il leader del Partito dei comunisti italiani
ieri si è incontrato con Scalfaro
«Ma ci sono margini per la ricomposizione»

◆D’Alema: «L’operazione era inevitabile»
E Veltroni: «Finito questo attacco
occorre ridare spazio alla diplomazia»

Missione Nato alla prova della Camera
Domani si vota, quattro le mozioni. Cossutta minaccia il ritiro dal governo

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA Quarantotto ore per evita-
re la crisi di governo. È il tempo
che Massimo D’Alema ha davanti
aséperricucirelo«strappo»politi-
co con i Comunisti italiani di Ar-
mando Cossutta. Quarantotto
ore: domani, infatti, laCameradi-
scuterà e voterà le mozioni pre-
sentate dai vari gruppi parlamen-
tari sulla guerra nel Kosovo. L’an-
nuncio dell’inizio dei raid aerei
contro la Serbia getta ulteriore
benzinasulfuocodellepolemiche
interne. «Abbiamo dietro le spalle
Sarajevo,ilRwanda.Nonsisaqua-
li potranno essere le conseguenze
di questa azione militare - rileva il
segretario dei Ds Walter Veltroni -
ma si deve fare qualcosa per impe-
dire altri massacri e per salvaguar-
dare i diritti della gente del Koso-
vo». «Dovevamo impedire nuovi
massacri, nuove “pulizie etni-
che”, dovevamo bloccare l’esodo
disperatodimigliaiadicivili»,sot-
tolinea nel suo intervento in aula,
a nome del governo, il vice presi-
dente Sergio Mattarella: «L’Italia -
dice-continueràadadoperarsiper
una soluzione pacifica, utilizzan-
doognispiraglio,ancheminusco-
lo, di possibilitàdi intesa,maène-
cessario naturalmente un signifi-
cativo mutamento dell’atteggia-
mento di Belgrado». Una linea ri-
lanciata da Massimo D’Alema: l’i-
niziativa militare della Nato nel
Kosovo-dichiaradaBerlinoilpre-
sidentedelConsiglio -èuna«scel-

ta dolorosamente inevitabile».
L’intervento alleato, aggiunge,
costituisce «una ritorsione contro
un’aggressione che si trascina da
troppo tempo». Parole che non
piacciono neanche un po’ ai Co-
munisti italiani. «Credo che i no-
stri ministri non potrebbero con-
tinuare a rimanere in un governo
che si dovesse rendere complice o
comunque coinvolto attraverso
mezzi e uomini dell’Italia in que-
sta guerra assurda», ribadisce Ar-
mando Cossutta. Si è ad un passo
dalla rottura. Invocata dal gruppo
di giovani comunisti italiani che

fuori da Mon-
tecitorio lan-
ciano slogan
contro la Nato
e gli «yankee
assassini».

Il presidente
del Pdci è atti-
vissimo: in se-
rata si reca al
Quirinale per
discutere con il
capo dello Sta-
to della «dram-

matica evoluzione» della crisi nel
Kosovo, oggi riunirà lo stato mag-
giore del partito per decidere se
portare alle estreme conseguenze
la dissociazione dal governo. In
aula è il capogruppo del Pdci Tul-
lio Grimaldi a spiegare quale sia il
«punto limite» oltre il quale i Co-
munisti italiani non intendono
andare: il«no»allapartecipazione
diretta dell’Italia all’intervento
militare. Ma è lo stesso Grimaldi a

lasciare intendere che esistono
ancora margini di ricomposizio-
ne, rifiutando l’«abbracciomorta-
le» diFaustoBertinotti.Al segreta-
rio di Rifondazione che fa appello
al Pdci e ai Verdi perché ritirino la
fiduciaadungoverno«guerrafon-
daioechemettearischioilPaese»,
il capogruppo dei Comunisti ita-
liani ribatte polemicamente:

«Bertinotti vuole fare cadere il go-
verno e basta. Questo è il suo me-
stiere».

Bombardare iSerbi e far sloggia-
re da Palazzo Chigi Massimo D’A-
lema:èildupliceobiettivochesot-
tende la mozione del Polo presen-
tata dai capigruppo Beppe Pisanu
(Forza Italia),GustavoSelva(An)e
Marco Follini (Ccd): «In questo

governo - tuona in aula Antonio
Martino(Fi) - coesistonoduelinee
contrapposte in politica estera.
D’Alema deve prenderne atto e
comportarsi di conseguenza: di-
mettendosi».

Dietro le quinte si tratta per
giungere ad una mozione unica
della maggioranza. Ottimista, in
proposito, si dice il capogruppo

dei Verdi Mauro Paissan, ma nes-
suno, nel centrosinistra, si na-
sconde che la strada dell’accordo
«resta tutta in salita». Molto di-
penderà dalle dinamiche militari
che si determineranno nelle pros-
sime 48 ore. Al governo, la mozio-
ne dei Comunisti italiani chiede
di «non consentire l’impiego di
mezzi e di forze militari in azioni

diguerra».«Undispositivocheab-
biamogiàfattonostroancheinse-
de Nato», commenta il capogrup-
podeiDsallaCameraFabioMussi.
Untastosucuibatteancheilmini-
stro della Difesa Carlo Scognami-
glio: «Nessun aereo italiano -cidi-
ce uscendo da Montecitorio - ha
partecipato ai bombardamenti. Il
nostro ruolo è, almeno in questa
fase, essenzialmente di supporto
logistico e difensivo». Nessun im-
pegno diretto delle truppe italia-
ne: è attorno a questo concetto
che lamaggioranzaprovaaricuci-
re lo strappo. «Nella guerrachesta
iniziando vicino a casa nostra - af-
ferma il ministro della Giustizia,
Oliviero Diliberto - non devono
essere coinvolte direttamente le
nostre truppe. Ci batteremo per
questo». L’importante è che le
bombe non seppelliscano defini-
tivamente gli sforzi diplomatici,
rilancia Veltroni. «È nostra opi-
nione che al termine dell’attacco
in corso nel territorio serbo occor-
ra ridare spazioe tempoalladiplo-
mazia e alla politica», sottolinea il
leader dei Ds. Che aggiunge:
«Questa è la crisi più grave dal do-
poguerra in poi. Ora sarà necessa-
rio verificare se alla fine di questa
azione militare esistano nuove
condizioni per la riapertura del
dialogo sulla base delle conclusio-
ni della Conferenza di Rambouil-
let». Non dimenticando che «l’o-
biettivo da perseguire resta la sal-
vaguardia e la difesa delle popola-
zioni civili minacciate dall’eserci-
todiMilosevic».
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Washington Post rivela:
il premier imbarazzò Clinton
Èstatoun facciaa facciadavverodifficileperBillClin-
ton quello di un po‘ di settimane fa con Massimo D’A-
lema. Come se non bastasse dover dare una copertu-
ra alla scandalosa sentenza del Cermis il presidente
degli Stati Uniti si trovo ad avere qualche difficoltà
quandoilpresidenteD’Alema,davantiall’ipotesidiun
bombardamento della Jugoslavia, chiese esplicita-
mentecome ilgovernoamericanosi stesseattrezzan-
do nel caso SlobodanMilosevic si fosse rifiutatodi fa-
redietrofrontdopo ilprimoattacco.Loharivelato ieri
il «Washington Post» fornendo non pochi particolari
sull’imbarazzo di Clinton incalzato a D’Alema. La do-
manda, scrive il giornale «colse Clinton imprepara-
to»alpuntoda costringerloapassare laparolaal suo
consigliere alla sicurezza nazionale, Sandy Berger
che,dopounabreveesitazione,si limitòarispondere:
«Continueremoabombardare».Orachel’attaccoc’è
stato la domanda posta da D’Alema in quell’occasio-
nee lasuaposizione inmeritoall’attaccopoireiterata
più volte, diventa cruciale. Appare singolare che il
quotidianoamericanoabbiaaspettatotantigiorniper
svelare i contenuti della conversazione tra D’Alema e
Clinton.

■ FABIO
MUSSI
«Nessun aereo
italiano
ha partecipato
al blitz
Abbiamo un ruolo
logistico»

Il ministro degli Esteri Dini con il ministro della Difesa Scognamiglio a Palazzo Chigi Ansa


